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La voce di chi partì per la Merica
l Una mostra di foto-
grafie d’epoca e di toc-
canti testimonianze

Vignole Borbera

_ Sull’emigrazione dall’Asti-
giano e dal Monferrato, sulle
grandi ondate migratorie che
portarono migliaia di pie-
montesi dall’altra parte
dell’oceano, nella Merica, esi-
ste il libro di Giancarlo Libert
“Astigiani nella Pampa”.
Nell’Alessandrino, nonostan-
te esistano importanti studi-
dedicati a singoli comuni o a
singole vallate, il fenomeno
resta ancora da indagare co-

me meriterebbe. Basti pensa-
re che tra la fine dell’Ottocen-
to e i primi decenni del No-
vecento un alessandrino su
cinque fu costretto ad emi-
grare per comprendere l’inci-
denza del fenomeno sull’inte-
ra storia della provincia.

A colmare questo vuoto ci
prova ora la Provincia di Ales-
sandria, in collaborazione
con l’associazione culturale
“Musa”. Prima, però, la mo-
stra, momento propedeutico
a una più ampia ricerca tut-
tora in corso.

L’esposizione è realizzata
in collaborazione con la Re-
gione Piemonte, e si articola

su due livelli narrativi paral-
leli: accanto ai risultati di una
ricerca statistica sull’emigra-
zione storica e sulle caratteri-
stiche socio-biografiche degli
iscritti all’Aire (il registro de-
gli italiani residenti all’este-
ro), trovano posto nei pannel-
li una serie di testimonianze
raccolte dalla viva voce di e-
migranti o di loro parenti e
un originale repertorio di fo-
tografie d’epoca messo spesso
a disposizione dalle stesse
persone intervistate nel corso
della ricerca.

La mostra sarà inaugurata
venerdì 5 febbraio, alle ore 21,
a Vignole Borbera, presso l’e-

dificio polifunzionale di via
Roma: a tagliare il nastro
dell’esposizione saranno An-
gela Teresa Migliasso, asses-
sore al Welfare, Lavoro, Emi-
grazione della Regione Pie-
monte, Maria Grazia Moran-
do, assessore ai Servizi Sociali
della Provincia di Alessan-
dria, e Giuseppe Teti, sindaco
di Vignole Borbera. La serata
si concluderà con uno spetta-
colo di musica e canti dell’e-
migrazione intitolato an-
ch’esso “Io parto per la Meri-
ca”, interpretato da Stefano
Valla, piffero e voce, e Daniele
Scurati, fisarmonica e voce.

Bianca Ferrigni
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Da una tesi di laurea

Viaggio attraverso
il Terzo Mondo
__La casa editrice alessandri-
na continua nella linea di dare
spazio a giovani autori emer-
genti. Marianna De Palma svi-
luppa, con questo volume sui
documentari di Pasolini, il te-
ma della sua fortunata tesi di
laurea, ‘Appunti per un film
sull’India. Il Terzo Mondo nel
documentario poetico di Pier
Paolo Pasolini’, che ha vinto la
ventesima edizione del Fano
International Film Festival (se-
zione Tesi sul Cinema). Il libro
si inserisce in un ambito di ri-
cerca ancora aperto. Su Paso-
lini si è scritto tantissimo ma
la parte relativa ai documenta-
ri è stata tra le meno indagate.
Solo ultimamente si è cercato
di studiare più a fondo questo
aspetto dell’attività del grande
regista. Il libro propone un
viaggio appassionato tra lavori
come ‘Sopralluoghi in Palesti-
na’, ‘Appunti per un film
sull’India’, ‘Appunti per un’O-
restiade africana’, ‘Le mura di
Sana’a’ e i progetti rimasti sul-
la carta. Ripercorriamo così
l’illusione pasoliniana di ritro-
vare nel Terzo Mondo quella
cultura e religiosità premoder-
na che in Italia era stata spaz-
zata via dal boom economico
e dal consumismo. Il grande
poeta dovrà ricredersi: anche i
paesi dei continenti africani e
asiatici stavano già incomin-
ciando ad adeguarsi a una cul-
tura di massa destinata a sof-
focare la loro identità cultura-
le. Una ricerca, dunque, desti-
nata a risolversi in una sconfit-
ta. Non a caso, ‘Le mura di Sa-
na’a’ sarà sostanzialmente un
appello rivolto all’Unesco per
salvare dalla modernizzazione
l’antica capitale dello Yemen,
sopravvissuta intatta al passa-
re dei secoli.

A.B.

I piccoli si divertono

Quando la pappa
è ‘acchiappasogni’
__Michela De Petris è una di
quelle dietologhe che hanno il
coraggio di sfidare una delle
convenzioni più consolidate
nella casta medica e offrire ar-
gomenti validi e circostanziati
a favore di un’alimentazione
vegetariana anche per i bambi-
ni. Il suo libro, “Ricette da favo-
la per bimbi sani e... mamme
in gamba”, sarà presentato do-
menica 14 febbraio al museo
etnografico di piazza della
Gambarina, prima di una serie
di conferenze organizzate
dall’associazione “EticoEtica”.
Il libro, pubblicato nella collana
“Medicinalia” della casa editri-
ce Novalis, è ricco di indicazio-
ni nutrizionali, consigli pratici,
ricette sane e suggerimenti
medici. I nomi di fantasia utiliz-
zati per le ricette stimolano la
curiosità e l’immaginazione
dei più piccoli. La Pappa Ac-
chiappasogni con contorno di
Barbacarote non solo suonerà
più invitante del consueto “se -
molino con carote lesse”, ma
trasformerà il momento della
pappa in un’occasione di diver-
timento. Michela De Petris si è
laureata con lode in Medicina
e Chirugia all’Università degli
studi di Milano. Specializzata
in Scienza dell’Alimentazione,
è medico ricercatore presso l’I-
stituto nazionale dei tumori di
Milano e medico specialista
all’Ospedale San Raffaele di
Milano. È membro del Comita-
to scientifico dell’Associazione
Vegetariana Italiana, della So-
cietà scientifica di nutrizione
vegetariana e dell’Istituto per
la certificazione etica e alimen-
tare. È specialista in alimenta-
zione vegetariana, vegana e
macrobiotica ed esperta nella
terapia dietetica del paziente
oncologico.

B.F.

I Marchesi entrano
nella casa del poeta
l Presentazione a Bo-
logna del libro su Car-
ducci e gli aleramici

Bologna

_ I Marchesi del Monferra-
to ora vanno alla conquista
di Bologna. Venerdì, alle
16,30, presso Casa Carducci,
in piazza Carducci 5, viene
presentato il libro ‘Carducci
e gli Aleramici di Monferra-
to’, pubblicato dall’associa-
zione a cura di Roberto
Maestri.

L’incontro sarà presie-
duto da Gian Mario Ansel-
mi, docente dell’Università
di Bologna e presidente
dell’Istituzione Biblioteche
del Comune di Bologna.

Interverranno Francesco
Benozzo dell’Università di
Bologna, Roberto Maestri,
presidente dei Marchesi del
Monferrato, Aldo Settia
dell’Università di Pavia e
Marco Veglia dell’Universi-
tà di Bologna.

Nel libro troviamo la ri-
produzione anastatica di
‘Cavalleria e Umanesimo’ e
di altri scritti meno noti co-
me ‘Un’avventura cavallere-
sca in Italia nel secolo XII’,
‘Bicocca di S. Giacomo’ e ‘Su
i campi di Marengo la notte
del sabato santo 1175’. Il vo-
lume presenta, inoltre, sag-
gi di Sonia Maura Barillari,
Francesco Benozzo, Aldo
Settia e Marco Veglia.

Questo libro non intende
essere la semplice, sebbene
meritevole, riproposizione
di una raccolta di scritti car-
ducciani sul Monferrato
ma, piuttosto, l’occasione
per proporre al lettore un
quadro più esauriente

dell’opera del poeta rivolta
al nostro territorio. Nono-
stante la lontananza dalla
sua Bologna, l’area del Mar-
chesato fu oggetto da parte
di Carducci di un interesse
tutt’altro che estempora-
neo.

Attraverso la riproposi-
zione dei testi del poeta e
grazie ai contributi degli
studiosi contemporanei il
libro guida il lettore alla
scoperta di un poco cono-
sciuto Carducci storico del
Monferrato. Il poeta si ap-
passionò alle vicende del
Marchesato, fino addirittu-
ra a cercare codici all’epoca
inediti come ‘Le livre du
chevalier errant’ di Tomma-
so di Saluzzo, conservato
presso la Biblioteca Nazio-
nale di Torino. L’imposta-
zione storiografica di Car-
ducci oggi è ormai superata
ma non mancano nei suoi
lavori anche sorprendenti
intuizioni destinate a trova-
re conferma in studi succes-
sivi.

A.B.

Una Biblioteca migrante
l Luciana Ziruolo spiega la nuova iniziativa
dell’Istituto per la storia della Resistenza

L’intervista

U
na biblioteca per i tanti stra-
nieri e i loro figli che sono ve-
nuti a vivere in Italia in questi
anni. È questa una delle ultime

e più importanti iniziative dell’Istituto
per la storia della resistenza e della socie-
tà contemporanea, che significativa-
mente viene presentata nel convegno di
venerdì con cui si chiude il ciclo di incon-
tri organizzati in occasione del Giorno
della Memoria. ‘Srebrenica, fine secolo,
nazionalismi, intervento, società civile’ è
il titolo dell’incontro che si terrà alle 16 a
Palazzo Guasco con l’intervento di Wil-
liam Bonapace, coautore del volume o-
monimo. Sarà Mariano Santaniello a
presentare la Biblioteca migrante dell’I-
sral. Coordinerà la giornata il direttore
dell’Istituto Luciana Ziruolo, che ci parla
del significato di questa nuova iniziati-
va.

D__ Cosa è la Biblioteca migrante?
R__ E’ un progetto dell’Istituto nato lo
scorso anno da alcuni sti-
moli venuti dal Consiglio
di amministrazione, in
modo particolare da Ma-
riano Santaniello e Costan-
za Zavanone. L’Istituto si
sforza da sempre di serba-
re la memoria, di praticate
la ricerca storica, la didat-
tica e la divulgazione ma di
essere anche un luogo con
antenne sul territorio. Poiché le presen-
ze straniere sono ormai significative,
vogliamo che questi cittadini di un
mondo più vasto possano trovare nel
nostro Istituto un punto di riferimen-
to.

D__ Come avete lavorato?
R__ L’obiettivo è creare una raccolta di
libri di storia, anche in lingua originale,
significativi rispetto alle culture stra-
niere presenti nella nostra provincia. Al
contempo questa biblioteca aveva già
volumi, in lingua italiana riguardanti i
temi delle migrazioni, della convivenza
e della cittadinanza. Allora abbiamo
pensato di dare loro una visibilità. In-
fatti, sul nostro sito (www.isral.it) c’è un
link specifico (Biblioteca migrante)
all’interno dei cataloghi della bibliote-
ca. Marco Biglia, nostro giovane colla-
boratore, con la guida di Paolo Carrega
ha suddiviso questi volumi in relazione
a parole chiave, ad esempio: identità,
minoranza, multiculturalismo. Parole
che possono naturalmente essere mes-
se in discussione, ma che, in questa pri-
ma fase possono aiutare il lettore che
vuole approfondire determinati proble-
mi. Questo lavoro è già stato fatto.

D__ Per i libri in lingua originale?
R__ Invece per i nuovi libri in lingua o-
riginale, acquistati anche con la consu-
lenza di mediatori culturali, abbiamo
pensato di fornirci di una dotazione di

base, come i corsi di storia
per le scuole secondarie,i
vocabolari, i dizionari spe-
cializzati, gli atlanti stori-
ci. Questo, per esempio, lo
abbiamo fatto per la Ro-
mania. Abbiamo anche vo-
lumi in arabo, vorremmo
averne in cinese. Ci siamo
rivolti alle ambasciate:
quella del Brasile ci ha già

donato diversi libri. Altre donazioni po-
tranno venire da Associazioni, come ha
già fatto Massimo Carcione per il Club
Unesco che nel 2010 celebra l’anno del
dialogo interculturale. Seguiremo, na-
turalmente, anche le indicazioni che ci

verranno dal pubblico.
Pensiamo di acquistare dei volumi

che possano aiutare, con espressione
discutibile ma sintetica, le seconde ge-
nerazioni: chi nasce in Italia rischia di
perdere la consapevolezza della storia
del paese di origine della famiglia. Per
esempio ci sono bambini che non cono-
scono l’arabo con grande dispiacere
delle loro madri. Per questo sono previ-
sti anche testi molto semplici di divul-
gazione storica.

D__ Come mai questa iniziativa viene
presentata a conclusione degli incontri
sul Giorno della Memoria?

R__ Abbiamo pensato che il nostro viag-
gio dovesse terminare con una focaliz-
zazione sul presente e sul futuro.

D__ Ci sono problemi di catalogazione?
R__ Sì, il bibliotecario ha dovuto affron-
tare diversi problemi, soprattutto nelle
trascrizioni. Non è semplice catalogare
libri romeni o arabi. Ci hanno aiutato
collaboratori che, nelle vacanze estive,
hanno anche acquistato per noi diversi
testi nei loro Paesi d’origine. Ci è di con-
forto essere affiancati e aiutati da vo-
lontari di madre lingua a loro, innanzi
tutto il nostro grazie.

Alberto Ballerino

Presentazione
fissata per

l’ultimo degli
incontri del

Giorno della
memoria

Croppi, visioni cinematografiche
l Originale mostra tra
pittura e fotografia nel-
la libreria ‘Il Labirinto’

Casale

_ L’interazione tra le arti è un
qualcosa che ha interessato la
creatività di molti artisti. Tal-
volta gli sviluppi di questa ri-
cerca hanno dato esiti assai
affascinanti e hanno creato i
presupposti per ottenere altre
contaminazioni. È il caso del-
la mostra, curata da Maria
Teresa Cerretelli, di Gabriele
Croppi, giovane fotografo pie-
montese che ha presentato
nelle sale della Libreria ‘Il La-
birinto’ di Casale la mostra
Visioni.

Croppi ha legato nei suoi
scatti il cinema, la pittura e,
ovviamente, la fotografia. In-
fatti l’autore ha dapprima in-
dividuato quattro film (Quar-
to potere di Wells, Metropolis
di Lang, ‘Il cielo sopra Berlino
di Wenders e Stalker di Tar-
kovskij) dai quali ha estrapo-
lato una serie di fotogrammi e
li ha fotografati. Quindi, a-
gendo coi mezzi fornitigli dal-
la tecnologia, ha “dipinto” le
superfici digitali, giungendo
a un esito di profonda bellez-
za.

Si tratta di una bellezza
malinconica, legata al filo dei
ricordi, intrisa di elementi
autobiografici che rendono
questa ricerca densa di emo-
tività. Gli elementi non sono

immediatamente riconoscibi-
li, essi affiorano come imma-
gini lontane, come memorie
formative. Le fotografie sono
proposte in un liquido bian-
co/nero, sgranate, sfocate, of-
ferte visivamente all’interlo-
cutore in modo da creare un
ruolo attivo anche per chi os-
serva. Tale modo di presenta-
re le foto sottintende una
grande conoscenza delle tec-
niche e un’altrettanto grande

capacità di esprimersi con
chiarezza con l’obiettivo.
Croppi adopera il digitale, ma
non dimentica gli esiti legati
alle tecnologie precedenti. E-
gli sa cosa ottenere, è padrone
del mezzo e dei procedimenti
successivi, ciò che fa diventa-
re le sue fotografie degli arte-
fatti e che, di conseguenza,
traduce i suoi lavori in settori
non più – e non solo – pro-
priamente fotografici. Se-
guendo queste immagini si
viene colpiti da numerosissi-
me citazioni, si rincorrono
manifestazioni storico-arti-
stiche che includono anche e-
lementi letterari. È ovvio che
la citazione esiste, come affer-
ma lo stesso autore, ma è al-
trettanto vero che, soprattut-
to nella nostra epoca, ci si tro-

va immersi in un mondo nel
quale sono proposte conti-
nuamente delle immagini,
slogan, parole che colpiscono
ciascuno di noi. A volte, nei
lavori di Croppi, la citazione
emerge consciamente e viene
proposta emotivamente, con
la precisa volontà di incana-
larsi in una determinata dire-
zione; altre volte, essa emerge
perché sono gli altri a vederla,
in quanto recupero inconscio
di una precisa situazione cul-
turale. Pertanto, è bene la-
sciarsi andare, facendosi col-
pire da quelle immagini e se-
guendole, come visioni reali-
sticamente oniriche.

Carlo Pesce

Visioni
D_ Libreria ‘Il Labirinto’, via B.

Sangiorgio 2, Casale Monferrato
Q_Aperta fino al 14 febbraio O_
visitabile, tranne domenica e
lunedì mattina, 9/12.30 e
15.30/19.30

Quattro film al centro
del lavoro: ‘Quarto potere’

di Wells, ‘Metropolis’ di
Lang, ‘Il cielo sopra

Berlino’ di Wenders e
‘Stalker’ di Tarkovskij

:In breve

Isola del Cantone

Due libri
di Pedemonte

l Libri per gli stranieri che sono venuti
a vivere ad Alessandria e per i loro figli

Visioni La mo-
stra di Gabriele
Croppi (nella
foto sotto) è al-
lestita nelle sa-
le della Libre-
ria ‘Il Labirinto’
di Casale.
Nell’immagine
a fianco, una
panoramica
della rassegna
che traccia un
originale lega-
me tra pittura,
cinema e foto-
grafia.

_ Sabato, alle 17, nel cine-
ma ‘Silvio Pellico’ di Isola
del Cantone verranno pre-
sentati i libri ‘Nella buffa
fanteria, autobiografia di un
alpino mancato’ e ‘Come u-
na volta la sera’ di Sergio
Pedemonte. L’iniziativa è
del Centro culturale di Isola
del Cantone. Interverranno
Valentina Casella, Ennio
Cirnigliaro, Alberto Rivara e
altri amici con l’autore.
. ..................................................................................................................

Torino

Mostra
su Coppi
_ Oggi, alle 17, viene inau-
gurata dal presidente del
Consiglio regionale Davide
Gariglio a Palazzo Lascaris
a Torino la mostra fotografi-
ca ‘L’Airone alto nel nostro
cielo. L’uomo e la leggenda:
immagini’, curata da Amil-
care Fossati. Intervengono i
figli del Campionissimo Ma-
rina e Faustino, Gian Paolo
Ormezzano, Paolo Alberti,
autore del libro ‘Fausto
Coppi. Un uomo solo al co-
mando’, e Nino Defilippis,
ex commissario tecnico az-
zurro. La mostra continuerà
fino al 6 marzo. Aperta dal
lunedì al venerdì, dalle 10
alle 18, e al sabato, dalle
10 alle 12.
. ..................................................................................................................

Alessandria

Figure umane
e volti
_ La figura umana è il tema
della mostra al Gabinetto
delle Stampe Antiche e Mo-
derne. Tra gli autori, San-
dro Cherchi, Piero Leddi,
Gianfranco Fasce, Mario
Surbone, Iole Di Natale, Ro-
berto Barisione, Pippo Poz-
zi, Marienzo Motta, Luigi
Stanchi, Rocco Borella,
Franco Bruzzone e Enrico
Colombotto Rosso. Altre
stampe sono di Luigi Barto-
lini, Dina Bellotti, Mario Ca-
landri e Francesco Magno-
lato. Visitabile martedì, gio-
vedì, sabato e domenica,
dalle 16 alle 19.
. ..................................................................................................................

Alessandria

Il 1989 visto
da D’Orsi
_ Oggi, alle 21, a Palazzo
Guasco, viene presentato il
libro ‘1989. Del come la
storia è cambiata, ma in
peggio’ di Angelo D’Orsi. In-
tervengono l’autore e il vi-
cepresidente e assessore
alla Cultura della Provincia,
Maria Rita Rossa. Iniziativa
promossa da Fondazione
Luigi Longo e Provincia.

Spaccapietre
alessandrini


